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uando si pensa alla Provenza, la mente corr
lavanda e aile sue estese coltivazioni dalle L
fondibili tonalità di viola che dipingono, cor
uiia tela, il paesaggio tra il verde dei cam

colture di frutta e il grigio delle pietre di borghi in ci
rocce assolate. Uno spettacolo della natura che in
fme giuguo, quando il rosso dei papaveri cede il suc
so infuocato aile distese profuinate deila lavanda, pei
seguire anche per tutto agosto. Gordes, Oppède le \
Ménerbes, Bonnieux, Lacoste e Loumarin, i delizio
laggi arroccati del Luberon, si susseguono nella sei
di campi viola che suscitano grandi emozioni. Qui l~
tura della lavanda, infatti, non è casuale, ma era pre
già neil’antichità. A pochi chiometri da Gordes, l’Ahi
cistercense di Sénanque è il centro di produzione e
razione della lavanda sin dal 1148. Oggi, corne un te
è abitata dai monaci che si occupano di tutta la f
produttiva e della vendita dei loro prodotti, tra cul
si e oli essenziali, il cui ricavato serve al sostentan
deil’abbazia. Durante la fioritura, è presa d’assalto cL
risti che desiderano scattare immagini suggestive, m
la parte produttiva è giustarnente interdetta al pubbli
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Arroccati su speroni

~ rocciosi o immersi tra
campidilavanda,
vigneti e frutLeti,

i borghi e le cittadine
del Luberon. net cuore

delta Francia più
romantica, affascinano
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da sempre j viaggiatori
ditutto jLmondo aLla

ricerca dej celebri campi
fioriti. di mete speciali

e tesori d’arte net segno
dei tipici colon e profumi

provenzali.
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Lavan. a o 1avand5i~io6?
Lavanda e lavandino sono due specje distinte: la-prima
.è Lavandula angustifolia, la seconda Lavand~ula z inter
media, chela maggior parte dei garden propone corne
“lavanda”. E solo negil ultimi anni, grazie all’ingresso sul

•mercat~ di nuove varietà facilmente identificabifi, che si
è iniziato a, fare una distinzione~ fliavandino è un ibrido
naturale origh~iato ~all’incro~io fra L. angustifolia e L. la
tzfolia: è sterile, ma ha uria maggiore vigoria.
• In. entrambi i casi si tratta di pianté xerofite, cespu
gliose, capaci di resistere con su~cesso alla prolungata
scar~ità di acqua. L’apparato radicale, ben svlluppato,
ha una radice principale legnôsa con funzione rneçcarii
ca e diverse rarnificazioni superficiali deputate all’esplo
razione deLterreno e ail’assorbimento. La base è legnosa
e ogni anno la porzione lignificata si estende. I fusti sono
di sezione quadrangôlare, leggermente pube~ceiïti in fa-
se giovanilè, nudiie robusti unavolta cresciuti.
• Le4~oglle, sernpre~tomentose, sono di forma lanceolata,
inserite sul fusto a coppie opposte e incrociate fra loro.

Sôno consistenti al tatto e pro
fumate, hanno colof.e grigio e
sono sémpreverdi. ~- ~. ,

InProvenza la maggiot parte~
dei terreni è coltivata a lavandi- .

no, che forma j classici cespugli ro- ç

tondeggianti, vera passione di tutti I fo
tografi. La lavanda vera, invece,.occupa èirca un quinto
della superficie totale. La resa in termini di olio essen-..
ziale è molto diversa e mentre da 100 kg di lavanda vera
si estraggono circa 750 g di ollo essenziale e un ettaro
arriva a produrne fino a 50 kg all’anno, il lavandino dà
un raccolto da tre a quattro volte superiore. La finezza
del prodotta, perè, non è paragonabile e l’olio essenzia
le di lavandino si utffizza in aromaterapia e nell’industria
profiuniera, mentre quello della lavanda vera anche per
usi alimentari. Le infiorescenze del lavandino sono pronte -

quando la fioritura della spiga è ~ompleta, quelle della la
vanda un p0’ più tardi, alla comparsa dei prirni ‘~• :
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ftinerari

: —COME SI RAGGIUNGE
D Per chi proviene dal nord Italia. il modo più comodo per arrivare

- in Provenza è l’automobileattraverso la Liguria percorrendo
autostrada AlO Genova-Ventimiglia che. in Francia, diventa

- ~.:l’Autoroutedu SoleilA8. Per accelerare itempi, perà. l’aereo è
-Un’ottima so(uzione grazieagli aefoporti di Marsiglia eNizza con
•voli diretti daWltalia. AncheTaeropo~to diMontpellie~ sebbene non sia inProvenza,. ~

— è comodo. perché poco distante. Da li.c~iiviene noleggiare un’automobile oppure
ricorrere altre~o:.Ittreno.triI’altro, è l’ideale per scoprire ta Provenza con lentezza.

~— anche se t collegamenti daN Itaha possono essere tunghi e con van cambi prima di arrivare
-a de~tinazion~Se a~ete ta bicicletta al segufto. potete utilizzare la formula lreno+bici”.

A meno di due chilometri dall’Abbazia di Sénanque,
Gordes è uno del borghi più beffi di Francia, tanto da
essere stato scelto lia j set del famoso film Un’ottima an
nata con Russel Crowe. Una cascata di case di pietra,
aggrappate su uno sperone roccioso che culmina con il
Castello del XI secolo della famiglia Simiane, signori di
Gordes per 700 anni. Proclamato monumento storico nel
1931, il Castello è sede di grandi esposizioni artistiche
temporanee. La bella piazza dedicata a Genty Pantaly,
fainoso cuoco dcl secolo scorso, è circondata da tanti b
cali caratteristici, patisserie e ristoranti. Al centro è situata
la lontana pubblica, alternativa moderna dell’antico
lavatoio a Fontaine basse, la parte bassa del paese, dove
si svolgevano le attività commnerciali del villaggio, lia cul
anche l’allevamento di bachi da seta, nonché la produ
zione e la vendita di vino locale.

Ménerbes, tra vino e tarbufi
Famosa per la produzione di tartufi e di vino, Ménerbes
è un quieto borgo di pietra affacciato su vigneti e campi
di papaveri dal fascino particolare, che ha ispirato artisti
di ogni tempo, come Pablo Picasso. Gemellata con la città
piemontese di Grinzane Cavoui~ nella piazza dell’Oro
ogio ha un Museo dedicato, un’enoteca, un ristorante

panoramico e un punto vendita.

Il museo della lavanda
A pochi chilometri da Gor
des, immerso in itn bellissinzo
giardino inediterraneo di la
vanda e ulivi, il Museo del
la Lavanda è ospitato in un
casale provenzale in pietra, a —

custodia della raffina ta arte della
coltivazione di questa pianta. Uni

Gordes ~ co nel suo genere, fa Jbndato nel 1991

da Georges Lincelé, profondo conoscitore della lar~
fine, e oggi è considerato un luogo esclusivo di tutela
lavanda Made in Provenza. Il museo ospita colle
partire dal XV! secolo in poi, di antichi attrezzi di
oggetti, Jbtogrctfie e alainbicchi per la distillazione
essenziale. Un percorso inuseale didattico che
la visita in un intrigante viaggio o~fauivo, Ira deg
di tisane, scoperte di texture di profhrnazioni diverse e
virtù salui’ari della vera lavanda della Provenza.

Panorama da ‘.‘
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Gordes, un borgo ricco cli fascino
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Preparate l’olio
alla lavanda
La lavanda puà essere
facilmente coltivata
anche in casa, su balconi
ê terrazzi. Potete fada
essiccare per preparare
sacchettini di tulle con
cul profumare armadi,
cassetti e ambienti.
Le sue proprietà sono
moltissime e note da
sempre: è apprezzata, -

infatti, anche nel campo
dell’aromaterapia-grazie
alla presenza, tra l’altro,
del linalolo, una sostanza
calmante e rilassante che
aiuta a favonre il riposo
notturno, migliorandone
la qualità. Inoltre l’olio
essenziale di lavanda aiuta
ad alleviare emicrania,
mal di testa e tensioni
muscàlari: massaggiandone
quaiche goccia sulle tempie
oppure sulle spalle si otterrà
una notevole riduzione del
dolore o delle contratture
del muscoli del collo.
Preparate percià questo
d&acissimo rimedio -

- .~ -. datenere sempre
.rr~dj mano.

- erboristeria:
J s -~---- - di ~argan
o’ -- ‘(lOOmI)

-. lavanda
•~r I III

— ~ ~

~vètio ‘ -~~•-- - - ~ura
éon~Iapip~a ‘.~

con ioIio • -argan o
.altro:oliôve:~r~- ‘I

e aggi ~57 gocoe.’
olio essehziaiedi~iavanda
Mescolate’bé?i~e-~oi

• applicate ~lcun~~ sul
cù~ino, sul pol~è sti[collo
prima di andare a~Jb~rnire~
oppure su tem~ie espallé
per un relax immediatd~~
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Oppède le Vieux, patriomonio di biodiversit~i
Alte torri di pietra e mu
ra fortificate sono il bi
glietto da visita di Oppede
Le Vieux, tra I viflaggi più
selvaggi de! Luberon, con
un grazioso centro stori
co, le rovine de! Castello e
la chiesa di Nôtre-Dame
d’Alidon nella parte alta
della vecchia Oppède, an
cora ben conservato. Qui le
Jardins de Sainte Cécile
sono uiio straordinario pa
trimonio di biodiversità,
con tre diversi “sentieri”
che si snodano attraver
so 15 giardini terrazzati
che custodiscono ben 80
specie di piante, alberi e
arbusti tipici del Luberon.
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Boussifion, la collina dell’ocra
È chiamata “la collina dai mille colon”. Roussillon, ai pie-
di del Mont de Vaucluse, è il borgo d’oro nel cuore del più
grande giacimento di ocra del mondo.
Uno spettacolo della natura originato da sedimentazio
ni marine ricche di ferro che, nei rnillenni, si sono tra
sformate in glauconite, l’argffla marina da cul si estrae
l’ocra, e che regalano straordjnarje sfumature di colore a
seconda dell’intensjtà e del grado di ossida
zione. Una magia di contrasti cromatici
che da sempre affascina viaggiatori e
artisti di ogni tempo. Diversi sentie-
ri dedicati, con tempi di percorren- -~

za da 25 a 40 minuti, attraversano
25 chilornetri di territorio, tra bo
schi di conifere, falesie e cave di
ocra, una risorsa speciale da oltre
due secoli condivisa con altri Ire co- ,~

muni: Gargas, Apt e Rustre!.
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Avignone, la città dei Papi
Capitale elettiva della Cristianità, Avignone
solo una meravigliosa città a Sud della Fr
sulla riva sinistra del flume Rodano, ma ni

stinazione speciale dab straordinarjo pal
nio. La fama della città prende il via dal XIV s

quando divenne residenza dei papi e si trasfoj
uno dei più importanti centri europei del Rinascii~
Il Palazzo dei Papi è il più grande ediflcio gotico

ropa, costruito per volere di Giovanni XXII, tra il 13
1334, su uno sperone roccioso. Residenza e fortezz
stesso tempo, si estende su una superficie di 15.000
quadrati, con dieci tord quadrate alte più di 50.i
sale cerimoniali, chiostri, lussuosi appartamenti i
ti, cappelle sontuose, quadri, arazzi e preziosi affr
corne la sala del Concistoro dipinta da Simone M.
• Nella parte più alta, la Basilica di Nôtre Daine des P
un gioiello architettonico di arte rornanico-prove~
cul svetta la maestosa Madonna di piombo dorato. Dal
è Patrimonjo Unesco. Poco oltre, si trova il grande I
des Doms, con nigogliosi giardini, statue, laghetti e tE
ze panoramiche da cul si gode il panorama del tern
sul fiume Rodano, costellato di ordinati ifiari di vi~
• Da qui si gode una vista impareggiabile sul farnoso
d’Avignon del XII secolo, costruito per collegare l~
sponde del Rodano. Monuinento emblematico deI~
gione, oggi conserva solo 4 delle 22 arcate original
strutte da una esondazjone del Rodano nel 1680.

IL PaLazzo ciel Papi
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Lourmarin, fuicro cli arte e storia
~ Tranquillo e riservato,

/ Lourmarin fu un impor
/7 •.‘ tante nodo difensivo delle

- / milizie romane grazie al
• la sua posizione strategica

• ~ .~: . neil’odierno Parco Regio

nale del Luberon. L’elegan
~“ •S~.4 te viale principale è ricco

- :1 di dimore stoniche, caffè,
locali d’artigianato, risto
ranti e gallenie d’arte. Su
tutto, il Castello medie
vale, restaurato a più ri
prese, da ultimo a opera

di Robert Laurent Vibert, un letterato francese, grande
appassjonato d’arte che, alla sua morte, b donô all’Acca
demia di Arti e Scienze di Aix-en-Provence, a condizione
che perpetuasse la destinazione d’uso per giovani artisti.
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Prove . da portare a casa
Se volete acquistare in Provenza una o più plante da portare
a casa, sappiate che la coltivazione in vaso dà ottimi risultati
solo se riprodurrete le condizioni ambientali ideali.

La posizione deve essere in pieno sole e in un terreno ben drenato, ottenuto
mescolando 4 parti di terriccio per piante da fiori con 1 di sabbia, pietrisco o perlite,
con bagnature regolari, meglio se senza sottovaso perché l’acqua non venga riassorbita.
• Al momento della raccolta staccate anche il primo ciuffo di foglie.
Questa potatura vi consentirà di mantenere le piante compatte e ordinate.
• E preferibile metterne a dimora una per vaso, preferibilmente in vasi di coccio,
per creare un effetto a sfera molto decorativo sia sul balcone, sia sui davanzali.

Agosto è il mese per moltiplicare la pianta attraverso talea
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1. Pretevate alcune talee lunghe O—10 cm dai germogli laterali che non hanno fonte.
2. TogUete le punte. tagUando a circa 10 cm dalla cima delta talea.
3. Eflminate le foglie dalla metà inferiore delta talea e immergete la base nelEormone radicante.
4. Preparate vasetti di 10cm di diametro riempiti con una miscela costituita da torba e sabbia in parti uguali.
Collocate in ogni vasetto 4 tatee e collocateli a mezzombra. Annaffiate non appena il temccio si secca.

E DOPO? Mantenete il ternccio umido ma non fradicio. I vasi devono trascorrere l’autunno e l’inverno in un luogo
protetto dove non vi sia rischio di gelate. In marzo o aprile. mettete le talee a dimora in vaso o in piena terra. Annaffiate
in modo da mantenere il terriccio fresco affinché le radici si distribuiscano unitormemente.

:Anche mcii~ma~ - - -
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f~otete utiliziare i fioii di lavanda anche per un onginale .. C.
impiego n cucinà corne i buoniss~rni biscotti di pasta froua ..~-. —~

~he vi proporuarno~ ~. —

BISCOTfl ALLA LAVANDA
•375gdifanna. 150 gdi bt.frroatemperaturaambiente - —

•4~odi 150 g di zucchero,~. 1 cucchiaino d miele
• 1 piz~ico di sale • 3 4~ucchiai di fion di lavanda sècchi -

- ~ .r— -

Setacciate la fanna d~pon~tela~ fontana ~ piano di lavoro ‘1
mettetç.a1 centro il burro morbido a pezzetti e lavorate con
b ~unta delle dita fino a otte~nere un compo~to graiitiloso
A~giungete b zucchero i ttiorli 1 pizzi~o di sale i fiori di ,_~ e ~ ~ L

hvanda e impastate rapidamente Formate un panetto av ‘. ~~
volgetelo nella cafta da forno e fatelo nposare in fngonfero per ~~.

309-ninub Stendete poi I impasto e con I tagliabiscotti ncavate i —

otti della forma desiderata per esempio rotondi Fateli cuocere: _. ~.- ~

180 °Csulla pbacca f6derata con cafta da forno per 20 mini.iti cii~a (in~ -

al proprio fornô) Sfornate i biscotti lasciateli raffreddare e serviteh

21

/
/~

3

Ô

4

‘ _~%.

~f~r

~

~.

il

- -

-if

-ç ~-.

(~_

~,. ,. ,
25


